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Parliamo di approvigionamento energetico con 
Bruno Storni e Yannick Demaria. cosa dobbiamo 
prestare attenzione nel nostro privato? In che

UN APPUNTAMENTO
DA NON PERDERE!
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Viviamo in tempi difficili. Stiamo uscendo da un 
periodo contraddistinto dalla pandemia e siamo 
nel pieno di una guerra inaspettata in Europa. Nel 
frattempo i cambiamenti climatici fanno sentire le 
loro conseguenze anche alle nostre latitudini, le 
disuguaglianze sociali crescono e c’è il rischio di 
una nuova crisi finanziaria.  In che modo l’autorità 
comunale può garantire la necessaria attenzione 

NOI STIAMO
DALLA PARTE DI...

Laura Riget e Fabrizio Sirica, copresidenza PS Ticino 

A livello ticinese è stata una 
legislatura caratterizzata dalla 
pandemia e dal Decreto Mori-
soli, con due visioni del ruolo 
dello Stato e della gestione 
finanziaria che si scontrano. 
Ma questi sono solo alcuni 
degli esempi della crescente 
polarizzazione della politica, 
che sta calamitando quelli che 
dovrebbero essere partiti mo-
derati e “di centro” sempre più 
a destra. Creando una spacca-
tura che divide la nostra area, 
il nostro partito, i nostri valori e 
la nostra parte dall’altra. Ormai 
la scelta non è più tra una sfil-
za di partiti, ma tra due chiare 
e distinte parti politiche.

I cittadine e le cittadine si 
dovranno quindi chiedere 
da che parte stare sui temi 
concreti. Sul tema delle cas-
se malati, state dalla parte di 
chi vuole dare sgravi fiscali 
alle famiglie ricche? Oppure 
volete sostenere in maniera 
mirata il ceto medio come 
chiede la nostra iniziativa per il 
10%? Sul tema del lavoro, sta-
te dalla parte di chi non vuole 
aumentare un salario minimo 
che non permette di vivere in 
Ticino, facendo un favore solo 
e unicamente a quei datori di 
lavoro che pagano salari da 
fame? O state dalla parte di 
quelle 12’000 persone che, 
con la nostra iniziativa popo-
lare, avrebbero centinaia di 
franchi di aumento che gli per-
metterebbe di avere una vita 
un po’ più dignitosa? Territorio 
e ambiente, state dalla parte di 
chi, in un territorio martoriato 

qual è il Ticino e in particolare 
il Mendrisiotto, vuole costruire 
nuove strade, portare nuovo 
smog e nuove colonne? Op-
pure state con chi come noi 
quel territorio lo vuole difende-
re?

In questo contesto polarizza-
to, l’unione è più importante 
che mai. Per questo abbiamo 
deciso di presentarci per le 
elezioni 2023 con una lista 
unitaria con I Verdi del Ticino 
per il Consiglio di Stato e con 
una lista separata per il Gran 
Consiglio che integra alcune 
candidature del Forum Alter-
nativo. La scelta della lista uni-
taria per il Governo sancisce il 
nostro impegno a lavorare as-
sieme alle altre forze progres-
siste per cambiare gli equilibri 
politici e avere finalmente un 

Ticino che unisca la giustizia 
sociale a quella ambientale. 
Un progetto politico costruito 
su una visione alternativa e al-
leanze che vanno al di là degli 
stretti steccati di partito. Ma è 
determinante che, proprio per 
raggiungere questo obiettivo, 
la lista PS per il Gran Consi-
glio ottenga un ottimo risul-
tato e permetta di rafforzare 
la nostra deputazione nel 
Parlamento ticinese. Obietti-
vo è guadagnare almeno un 
seggio! Quattro anni fa c’è 
mancato pochissimo e questa 
volta, grazie al vostro soste-
gno, possiamo farcela. Perché 
solo contando di più, potremo, 
assieme ad altri, cambiare in 
meglio il nostro Cantone! 

Senza il nostro costante impe-
gno per porre fine alla deriva 

di destra, il rischio di marciare 
sul posto o di fare passi indie-
tro è infatti concreto. Ecco per-
ché è fondamentale avere un 
Partito Socialista forte dalla 
parte di un Ticino solidale e 
sostenibile! Per poter raggiun-
gere questi obiettivi è neces-
sario il sostegno di ognuno e 
ognuna di voi, votando e mobi-
litandosi per far votare la lista 
“Partito Socialista” in Gran 
Consiglio e la lista “Socialisti 
e Verdi” in Consiglio di Stato 
il 2 aprile. Ne siamo certi: in-
sieme possiamo trasformare 
il Canton Ticino in un paese 
più giusto, sociale e orientato 
al futuro. Con voi dalla nostra 
parte, ci riusciremo. 
Grazie mille sin da ora per il 
vostro prezioso sostegno!
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Steven Spielberg, dopo aver fatto letteralmente la 
storia del cinema con tanti fi lm, ci porta per mano 
nella sua personale storia. Un racconto intimo e 
profondo sulla sua infanzia, sulla sua famiglia e su 
quanto sia grande l’amore che prova per il cinema.

THE FABELMANS

di Jack Martin, regista

Tutto inizia con la visione in 
sala di “Il più grande spettaco-
lo del mondo” (1952) di Cecil 
B.De Mille, una scena in parti-
colare attira lo sguardo del gio-
vane Sammy, quella del dera-
gliamento del treno. Da quella 
sequenza inizierà un percorso 
di avvicinamento all’arte cine-
matografi ca, dapprima con un 
modellino di un treno per ricre-
are la sequenza di De Mille, in 
seguito nel creare vere e pro-
prie storie, sempre più dinami-
che e complesse.
The Fabelmans è un fi lm col-
mo di tenerezza, forse perché 
per la prima volta nella sua 
carriera, Spielberg si mette 
a nudo, mettendo in scena il 
più grande dolore irrisolto del-
la sua vita, la separazione dei 
suoi genitori. Il cinema come 
cura, come antidoto e luogo 
sicuro dove rifugiarsi per evita-
re la dura realtà, ma anche il 
mezzo che ci mostra, a volte, la 
realtà, come scopre il giovane 
protagonista in una sequenza 
splendida sdella pellicola. Il ci-
nema può farci vedere ciò che 
non sapevamo di aver visto, o 
magari non volevamo vedere…

Non solo una storia personale, 
ma anche uno dei più bei fi lm 
da lui diretti negli ultimi anni. 
Sèielberg è un regista così 
conosciuto e ha lasciato un 
segno così importante nella 
cultura popolare, che ha sapu-
to unire meglio di altri il cine-
ma della gente con il cinema 

cosiddetto “alto” e con questo 
fi lm dimostra che in fondo di 
lui sapevamo molto poco.
Lo racconta proprio aprendosi 
con il pubblico che tanto l’ha 
amato e raccontando di come 
sia arrivato dietro la macchina 
da presa e di come sia scatta-
to un amore così grande.
Grazie alle fi gure fondamentali 
e opposte dei genitori, il picco-
lo protagonista del fi lm cresce, 
elaborando i propri sogni e le 
proprie ambizioni. Da una par-
te una madre artista, sensibile 

ed emotiva che lo incita a spe-
rimentare, dall’altra un padre
pragmatico che vede nel cine-
ma un semplice hobby.
C’è tutto lo Spielberg che 
amiamo in questo fi lm, com-
prendiamo in molti casi come 
forse sono nate delle sequen-
za iconiche, come la corsa in 
bicicletta di “E.T”, o spezzoni
di “salvate il Soldato Ryan”. 

Seguendo il trend degli ultimi 
anni, che ha visto registi aff ron-
tare la propria infanzia (come 

Branagh, Sorrentino, Cuaron) 
Spielberg riesce a non restare 
intrappolato nel fi lm autobio-
grafi co, riuscendo a parlare di 
se stesso ma anche di noi tutti, 
perché Spielberg ha di fatto 
contribuito a plasmare gli ulti-
mi 50 anni di cinema, creando 
vere icone cinematografi che 
ancora oggi emozionanti e in-
toccabili.

La poesia della narrazione e 
un sapiente uso della tecnica 
cinematografi ca diffi  cilmente 
si incontrano in tutti i fi lm, ma 
sappiamo bene che questo 
succede sempre con il cinema 
di Spielberg, regista capace di 
aff rontare ogni tema e genere,
ma che solo ora ha saputo tro-
vare nel proprio orizzonte l’in-
quadratura perfetta.
“Quando l’orizzonte è in bas-
so, è interessante. Quando in 
alto è interessante. Quando è 
al centro, è una palla mortale”
tuona David Lynch nei panni 
di John Ford nella magnifi ca 
sequenza fi nale. In fondo è la 
base di ogni narratore che si 
rispetti, bisogna sempre tro-
vare il proprio orizzonte.”The 
Fabelmans” è il capolavoro 
defi nitivo di Steven Spielberg, 
per me il fi lm più bello della 
stagione, e se si ama ilcinema 
non si può non amarlo! Corre-
te in sala!

MODI DI DIRE CINEMA
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BANALIZZARE 
LA VIOLENZA

Sembra banale dirlo: la violen-
za è banalizzata nella nostra 
società. Eppure, occorre dirlo, 
occorre rifletterci.

Cominciamo dagli episodi di 
pestaggi giovanili che periodi-
camente ci sconvolgono. Conti-
nuiamo con la tristemente nota 
violenza domestica. Soffermia-
moci poi su una cultura multi-
mediale: nella maggior parte 
dei prodotti cinematografici, la 
presenza di armi sembra esse-
re tra gli ingredienti essenziali, 
come è difficile trovare video-
giochi privi di aggressività. Pro-
seguiamo con la guerra ludica 
per bambini (maschi), poi con il 
servizio militare obbligatorio (in 
uno Stato neutro), per giungere 
alla guerra, quella vera, in cui 
bombardi gente perché ti è sta-
to detto. Concludiamo con i « se 
ti picchia, picchialo anche tu » al 
parco-giochi.

La violenza è culturalmente 
condivisa: violenza verso l’estra-
neo, verso le donne, verso chi 
ha sbagliato o dà fastidio.

Ecco il mio augurio per que-
sto nuovo anno: che ci si liberi 
dall’idea di una minaccia, di un 
nemico e del dover dar prova 
di forza per potersi affermare. 
Come società, come gruppo, 
come individui.

 di Agnese Strozzega
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di Corrado Mordasini

“Rincaro sopra la media per i beni di consumo 
quotidiano e inflazione percepita da primato in 
Ticino”. 
Percepita un piffero. Che le cose siano aumenta-
te lo avevamo capito anche se questo è in fondo 
solo il titolo di un articolo su TIO. 

L’ABBIAMO 
PAGATA CARA

JUNGLE SHOP Di Corrado Mordasini

L’indice dei prezzi, calcolati 
dal KOF dell’ETH ha come 
obbiettivo di calcolare il valore 
puntuale dell’inflazione.

Su TIO leggiamo: “per il cal-
colo viene considerato esclu-
sivamente l’andamento dei 
prezzi dei beni consumati re-
golarmente, ovvero generi ali-
mentari, medicamenti o vestiti, 
rimuovendo i fattori di conteni-
mento dell’inflazione come gli 
affitti o altri beni durevoli.”

Comunque il rincaro annuo 
per il 2022 è stato circa del 3% 
(2,8 per il Ticino). Un aumen-

to che lascia molti tramortiti 
come un torello al macello. 

Ed anche ovvio che i ticine-
si“percepiscano”un rincaro 
più alto, visto che comunque 
gli stipendi sono più bassi e 
l’erosione dei medesimi si fa 
sempre più vicina al baratro 
per molti. Qui non è in gioco 
solo il prezzo delle zucchine 
ma anche quello della qualità 
di vita.
Quanto costa la serenità?

E lì la cosa si fa più seria, so-
prattutto per chi non è nipote 
di Philippe Plein. Siate però 

felici, il prezzo dei carburanti 
è sceso rispetto a novembre. 
Anche qui è come dire che 
l’acqua che era sopra la testa 
adesso vi arriva alle sopracci-
glia, non siete contenti?

Con le cifre è facile giocare e 
fare statistiche, poi siamo noi, 
quando apriamo il borsello a 
fine mese,e ci vediamo le ra-
gantele, cha abbiamo l’esatta 
“percezione” di cosa vuol dire 
tirare avanti.
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Di Fabrizio Quadranti

Per il «Giorno della memoria», fissato dall’Onu per il 
27 gennaio in occasione della liberazione dei campi 
di concentramento nazisti e della fine dell’Olocausto 
(le truppe dell’Armata Rossa videro l’indicibile en-
trando ad Auschwitz), le librerie propongono sem-
pre titoli interessanti, classici e inediti. Giusto così, 
ci mancherebbe: cosa meglio della lettura può rin-
francare la memoria ?

IL NUOVO GIORNO 
DELLA MEMORIA

Lasciando adesso stare i titoli 
simbolo, i libri che andrebbero 
letti e magari anche riletti («Se 
questo è un uomo», «Il diario di 
Anna Frank», «La banalità del 
male», «L’amico ritrovato») qui 
ci si permette semplicemente 
di segnalare due opere che, 
nello scaffale, hanno un posto 
privilegiato. Uno non nuovissi-
mo e l’altro fresco di stampa.

Il primo è «Ogni cosa è illu-
minata», fenomenale esordio 
di Johnathan Safran Foer, nel 
2001. Un romanzo che vede 
due imberbi protagonisti: Il 
giovane americano che parte 
da casa alla ricerca dell’antico 
villaggio della propria famiglia, 
in Ucraina. 
Un americano atipico, occhia-
luto, vegetariano, post ado-
lescente ma in giacca e cra-
vatta, portatore di tic e molto 
riflessivo. Pallido come … un 
russo. Poi c’è il suo tradutto-
re, quello che lo accoglie con 
una bandella nella stazioncina 
ferroviaria di un paesino quasi 
sperduto. 
Lui ha gli occhi azzurri e spriz-
za vita da ogni poro: è ingenuo 
e astuto, avido e farsesco, pa-
sticcione, bugiardo e megalo-
mane. Un eroe picaresco, tito-
lare della scalchignata agenzia 
turistica «Viaggi e tradizione», 
specializzata nel portare gli 
ebrei americani a disseppel-
lire i luoghi dove, prima della 
seconda guerra mondiale, 

vivevano le loro famiglie. Par-
la una lingua «pastiche» di-
vertentissima, immaginosa e 
piena di sbagli, e con il nonno 
autista che si pensa cieco ed il 
cagnolino che da un ulteriore 
tocco alla combriccola inizia 

l’avventura che più rocambo-
lesca non si può. Girovagano 
ma ad un certo punto, in mez-
zo ai girasoli, incontrano e co-
noscono una vecchia bellissi-
ma («bella come una che non 
incontrerai mai, ma sempre 

sogni di incontrare»). È la sco-
perta che riporta alla Shoah …

Il secondo titolo, di poche set-
timane fa, è «In forma di essere 
umano» di Riccardo Gazzani-
ga (ed. Rizzoli). La storia della 
ricerca in Argentina, svolta dai 
servizi segreti israeliani in in-
cognito, del «Nemico numero 
Uno» quell’Adolf Eichmann, 
sfuggito al processo di Norim-
berga e latitante in America 
latina (con altri suoi colleghi, 
protetti dai poteri laggiù vi-
genti…). Un giallo, anzi una 
spy story dal ritmo incalzante 
e dalla profondità certificata. 
Con la voce narrante che si 
alterna tra il capo della spedi-
zione ed il ricercato, il roman-
zo avvince e insegna. Facendo 
pensare. Lo scavo psicologico 
dei personaggi, il loro rappor-
tarsi a colleghi e/o familiari, i ri-
cordi dei tempi (e l’assenza di 
pentimento!) da parte del boia 
che riesuma situazioni storica-
mente certificate: proprio un 
bel romanzo.  

DAL CONSIGLIO COMUNALE

8

LO SCAFFALE
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COMITATO
DELLA SEZIONE 
PS BELLINZONA

Hanno collaborato 
a questo numero:

Jack Martin
Corrado Mordasini
Fabrizio Quadranti
Laura Riget
Corinne Sala
Fabrizio Sirica
Bruno Storni
Agnese Strozzega
Giacomo Zanini

Grafica e impaginazione

Corrado Mordasini, Cadenazzo

Gli appuntamenti:

Come affrontare le conseguenze 
dell’invecchiamento della popolazione
Martedì 7 marzo ore 20.00, Casa dal popolo

Politica giovanile: quali opportunità offre la nuova 
legge cantonale sui giovani alla Città Bellinzona?
Martedì 16 maggio ore 20.00, Casa del popolo 

Prossime riunioni del Comitato della Sezione di 
Bellinzona del PS:

6 febbraio ore 18.00, Casa del popolo  
6 marzo, ore 18.00 Casa del popolo

www.ps-bellinzona.ch

PS Bellinzona 

PS Bellinzona


